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IL RUOLO DELL’ RTP E DEL 
PROGETTISTA  NELL’AMBITO 
DELLA CONOSCENZA

Il cantiere della conoscenza



❖                                            

IL CANTIERE 

DELLA 


CONOSCENZA

APPROCCIO PROGETTUALE

regolato da un processo logico che

permetta di esplicitare e ordinare, sulla 
base

di necessari livelli di consapevolezza:

- lo stato dell’arte;

- gli “attori principali”;

- le esigenze (analisi della domanda);

- gli obbiettivi (finalità);

- le risorse disponibili (e la loro ricerca);

- le attività necessarie;

- il controllo.



ricerca e composizione di tutte le informazioni 

necessarie a 


ridurre al minimo le incertezze 

e 


individuare gli obiettivi (e la loro misurazione) 

necessario considerare i campi di applicazione in modo da ricomprendere tutti i 

livelli di consapevolezza 

distinzione operativa del cantiere della conoscenza correlata alle varie fasi 

che schematizzano e sintetizzano il processo edilizio 

 quali e quanti cantieri della conoscenza?



DELL’ORGANIZZAZIONE

CANTIERI DELLA 
CONOSCENZA

DEGLI INPUT

DELLA COERENZA

1. fasi iniziali
di pianificazione

(studio quadro di partenza)
di programmazione

(individuazione obiettivi e loro 
misurabilità)

2. fasi di progettazione
preliminare

definitiva

esecutiva

3. fase di appalto

4. fase di realizzazione

5. fasi finali (es.collaudo)

6. utilizzo e gestione



IL CANTIERE DELL'ORGANIZZAZIONE  

a chi spetta il compito (il dovere) di indirizzo e controllo del processo 

- attivare processi di conoscenza per definire al meglio gli obiettivi da         

  raggiungere per risolvere le esigenze 

- conoscere l'ampio spettro degli adempimenti amministrativi 

- individuare le necessarie competenze professionali 

- coordinare le procedure di controllo e verifica per minimizzare le  

  incertezze in fase realizzativa (es. approvazione del progetto di livello  

  esecutivo) 


La Diocesi rappresenta (sempre) il centro direzionale ed economico a

 cui è demandato il governo dell'iniziativa, attraverso una propria 

organizzazione: Uffici diocesani, RTP



IL CANTIERE DEGLI INPUT  

1. fasi iniziali
di pianificazione

(studio quadro di partenza)

consapevolezza / conoscenza necessariamente correlata a determinare 
tutte le condizioni al contorno all'interno delle quali dovranno conformarsi le 
attività seguenti 

- stato dell'arte 

(es. la condizione degli edifici, la destinazione urbanistica delle aree di intervento) 


- analisi delle esigenze (per chi e perché) 


- adempimenti amministrativi 

- risorse (necessarie e disponibili) 



IL CANTIERE DEGLI INPUT  

Nelle fasi iniziali di 

pianificazione e 

programmazione, nell'ambito 

del cantiere degli input, il 

Tecnico deve porre particolare 

attenzione nel distinguere 

l'applicabilità degli strumenti 

(delle informazioni) e 

nell'operare una necessaria 

modulazione (semplificazione 

ragionata) del processo in 

funzione della dimensione e 

complessità dell'intervento. 

nuova costruzione

manutenzione straordinaria



IL CANTIERE DEGLI INPUT  

Gli approfondimenti proposti e la documentazione indicata (elenco non esaustivo) per ogni singola area 

tematica sono riconducibili ai contenuti minimi dello Studio di Fattibilità relativo a un intervento esteso 

(es. complesso parrocchiale). 

Le indicazioni potranno essere modulate in relazione alla complessità dell'intervento previsto, estrapolando (o integrando) i punti

 ritenuti necessari. 

analisi dello stato di fatto 

. relazione sugli edifici esistenti di proprietà della parrocchia con indicate la loro consistenza, le funzioni 

svolte e la loro possibile utilizzazione futura legata alla realizzazione dell'intervento; 

.planimetrie del territorio con l'ubicazione degli edifici esistenti e il sito dell'intervento. analisi tecnico-amministrativa 

. relazione circa il possesso dei beni; 

. relazione relativa a eventuali servitù; 

. mappe, planimetrie e visure catastali aggiornate; 

. rilievi plano-altimetrici delle aree (verifica dei confini rispetto alla mappa catastale); 

. relazione di riepilogo (illustrativa e di sintesi) relativa alla destinazione urbanistica delle aree interessate 

  dall'iniziativa, integrata dalle carte e norme tecniche di attuazione: 

      -dello strumento urbanistico generale; 

      -dell'eventuale strumento urbanistico particolare; 

. Relazione di riepilogo derivante da accesso agli atti per identificare precedenti interventi, comprese eventuali opere provvisionali;

 . relazione di riepilogo (illustrativa e di sintesi) relativa a eventuali vincoli paesistici, ambientali (rif. 

ARPA), archeologici, parchi, zone protette, ecc., integrata dalle carte e norme tecniche relative; 

. estesa documentazione fotografica delle aree, degli edifici e del tessuto urbano limitrofo, con allegate planimetrie dei punti di ripresa; 

. relazione sull'eventuale presenza di vincoli dovuti alle attività precedentemente svolte sul sito (terreni 

inquinati, discariche abusive, vani interrati, serbatoi dismessi, fabbricati esistenti privi di titolo autorizzativo, ecc.). 

Gli approfondimenti proposti e la documentazione indicata (elenco non esaustivo) per ogni singola area tematica sono riconducibili ai contenuti minimi 

del doc. prelim. alla prog. relativo a un intervento esteso (es. complesso parrocchiale). 

Le indicazioni potranno essere modulate in relazione alla complessità dell'intervento previsto, estrapolando (o integrando) i punti ritenuti necessari. 



IL CANTIERE DEGLI INPUT  

finalità 

• relazione relativa alla consistenza demografica della parrocchia integrata, eventualmente, da rappresentazioni

 territoriali necessarie a focalizzare i flussi verso il complesso parrocchiale; 

• relazione circa gli aspetti socio-economici del territorio interessato dall'intervento; 

• relazione circa le caratteristiche del territorio integrata da carte tematiche relative a: 

           *confini del territorio parrocchiale e delle parrocchie limitrofe; 

           *tessuto urbano con i punti di maggiore interesse (piazze, uffici pubblici, ecc.); 

           *viabilità; 

           *reti e sottoservizi; 

           *preesistenze storiche, architettoniche, ecc.; 

           *assetti futuri previsti negli strumenti di governo del territorio (coordinamento con gli enti locali); 

           *materiali tipici e ricorrenti nelle costruzioni; 

           *eventuali interferenze con altre opere esistenti e/o future; 

           *altro; 

• relazione, con riferimento ai contenuti delle Note pastorali (obiettivi, indicazioni, orientamenti),

 circa le esigenze: 

           *liturgiche: 

-l'articolazione spaziale e il valore simbolico di ogni luogo (altare, ambone, sede, fonte battesimale,

 custodia eucaristica, penitenzeria, ecc.); 

-l'eventuale necessità di una cappella feriale; 

           *pastorali: 

-il numero, la frequenza e la tipologia (adulti, bambini, anziani, gruppi, ecc.) della comunità parrocchiale; 

-le attività attualmente svolte; 

-le attività che potranno essere svolte con la nuova struttura (modalità d'uso); 

           *artistiche e iconografiche: 

-i legami con le esigenze liturgiche e culturali della comunità; 

           *ecclesiologiche (segno sul territorio): 

-la riconoscibilità dell'edificio sacro; 

-il campanile; 

-il valore simbolico del sagrato, dell'atrio e della porta; 

-l'orientamento della chiesa; 

           *attrezzature: 

-impianti sportivi; 

-scuole; 

-altro; 




IL CANTIERE DEGLI INPUT  

finalità 


Caratteristiche funzionali 

• schede sul dimensionamento dell'intervento in base alle reali esigenze; 

• relazione sul sistema dei percorsi esterni, delle aree a verde, ecc.; 

• relazione circa i requisiti tecnici specifici: 

        *aspetti antisismici; 

        *barriere architettoniche (nel sensibilizzare circa il valore della "dignità" degli accessi per tutti, in modo 

         da superare l'approccio progettuale legato essenzialmente al solo rispetto delle norme); 

        *impianti termici; 

        *aspetti acustici (da considerare anche gli aspetti legati al raccoglimento, al silenzio, ecc.); 

        *aspetti illuminotecnici (da considerare anche gli aspetti legati al tema della luce come elemento primario 

         necessario ad accompagnare l'azione liturgica, a sottolineare il significato dei luoghi, ecc.); 

        *risparmio energetico (gestione delle risorse naturali); 

        *durabilità (es. criticità nell'uso di particolari materiali in relazione con l'ambiente); 

        *gestione e manutenibilità; 

        *sicurezza (nell'uso, nei percorsi, nella manutenzione, ecc.); 

        *altro; 

• relazione su eventuali progetti esterni che comunque interagiscono con l'intervento. 




IL CANTIERE DEGLI INPUT  

analisi delle modalità di verifica e controllo 

• modalità e fasi di verifica e controllo delle fasi di progettazione (interne e/o esterne) rispetto ai contenuti del DPP 
(validazioni dei livelli di progettazione); 


• gestione delle fasi progettuali con particolare riferimento al tipo, formato e contenuto dei documenti elaborati dal gruppo 
di progettazione, nonché alla modalità di interscambio delle informazioni (es. aree di rete riservate come dropbox); 


• modalità e fasi di verifica dei contenuti del DPP con eventuali aggiornamenti del documento; 

• momenti di divulgazione dell'iniziativa (es. incontri pubblici, pubblicazioni, ecc.); 

• tempistiche previste per l'ottenimento dei necessari permessi e autorizzazioni; 

• periodo necessario all'individuazione delle imprese concorrenti nelle gare d'appalto; 

• durata delle gare d'appalto; 

• modalità di controllo circa il rispetto dello sviluppo reale della realizzazione agli obiettivi prefissati nel piano di 
lavoro, esplicitato, quest'ultimo, attraverso l'identificazione, la suddivisione e la pianificazione temporale delle 
attività lavorative, i computi metrici, i prezzi di contratto, i capitolati, il cronoprogramma, ecc. 




stato dell'arte 

(es. la condizione degli edifici, la destinazione urbanistica delle aree di intervento) 

aspetto economico di tale ambito di consapevolezza 

rapporto con i progettisti 

[…] errore o omissione di progettazione l'inadeguata valutazione dello stato di fatto, la mancata 


od erronea identificazione della normativa tecnica vincolante per la progettazione, il mancato 

rispetto dei requisiti funzionali ed economici prestabiliti e risultanti da prova scritta, la 


violazione delle regole di diligenza nella predisposizione degli elaborati progettuali. 

IL CANTIERE DEGLI INPUT  

normativa tecnica 

(NTC 2018) 

(Direttiva del Presidente del Consiglio dei Ministri 9 febbraio 2011 

Linee guida per la valutazione e la riduzione del 

rischio sismico del patrimonio culturale [...]) 


livelli di conoscenza (LC) → fattori di confidenza (FC) 

maggiore LC → minori FC 


con conseguente ottimizzazione dei costi necessari, derivante 

anche dalla possibilità di essenzializzare gli interventi 



analisi delle esigenze (per chi e perché) 

L'analisi delle esigenze rappresenta il cuore del cantiere della conoscenza 

associato alla fase di pianificazione e programmazione. 


L'investimento di risorse umane ed economiche non può prescindere dalla 

comprensione dello scopo, ovvero dalla definizione del quadro delle reali 


esigenze (es. liturgiche, pastorali, ecc.) e dovrà necessariamente coinvolgere 

le persone che poi dovranno utilizzare e aver cura del bene oggetto 


dell'intervento: partecipazione delle comunità. 

IL CANTIERE DEGLI INPUT  

+ contributo degli addetti ai lavori



analisi delle esigenze (degli addetti ai lavori) 

intercettare "sensibilità" tematiche 

(es. contenimento energetico, sicurezza sismica) 

IL CANTIERE DEGLI INPUT  

Un esempio ricorrente è facilmente "recuperabile" dalle molteplici richieste di contributo relative 
a interventi che interessano le coperture di chiese esistenti che, in prevalenza, è risolto 
attraverso la realizzazione di un nuovo pacchetto di finitura superiore o, in alcuni casi, la 
sostituzione di elementi strutturali deteriorati. Ma quali ulteriori vantaggi potrebbero essere 
raggiunti se si considerasse anche la possibilità di "approfittare del cantiere" per ampliare 
l’intervento. Il tutto nell'ambito di valutazione etica di salvaguardia delle persone e dei 
beni, associata a una valutazione economica (contemporanea) di ampio respiro che stimi i costi 
di intervento correlati anche ai futuri costi di gestione. 



adempimenti amministrativi 


risorse (necessarie e disponibili) 

IL CANTIERE DEGLI INPUT  

Analisi della fattibilità finanziaria 

Definita inizialmente in base a riferimenti di letteratura o sulla scorta di 

conoscenze proprie, maturate in precedenza dalla Diocesi, riesca ad 
accompagnare l'intero processo edilizio con determinazioni preventive sempre più 
raffinate (dalle prime stime di fattibilità sino alla precisazione puntuale dei costi in 
ambito esecutivo), tenendo conto anche, e soprattutto, delle valutazioni legate, 
oltre ai costi di costruzione/ristrutturazione, ai costi in esercizio e ai costi per la 
manutenzione delle opere. In questa fase preliminare di stima è opportuno che 

siano già individuati i canali per l'approvvigionamento delle risorse finanziarie 
necessarie. 



IL CANTIERE DEGLI INPUT  

1. fasi iniziali
di pianificazione

(studio quadro di partenza)

quadro complessivo 

(analisi critica) 

 incertezze “risolte”

gestione del rischio


coperture assicurative

procedure particolari

 


 incertezze non “risolte”



esplicitazione 

chiara degli 


obiettivi (finalità)

IL CANTIERE DEGLI INPUT  

1. fasi iniziali

di programmazione


misurabilità - 

- analisi ed elencazione chiara delle 

  procedure di controllo 

- consapevolezza nell’organizzazione    

  delle informazioni del progetto

SdF

DPP



Un quadro degli obiettivi chiaro e misurabile proietta il cantiere della conoscenza nell'ambito 

definito della coerenza. È possibile procedere con le fasi progettuali e siamo nelle condizioni di

poter verificare le risposte alle "sollecitazioni" trasmesse ai tecnici. 

Il cantiere della coerenza prevede una sorta di interrogazione alla fase raggiunta del processo 

edilizio, in modo da determinare o meno la possibilità al passaggio successivo 

(CONSAPEVOLEZZA DEL LIVELLO RAGGIUNTO). 

Abbiamo descritto gli obiettivi (conosciamo le domande). 

Abbiamo rappresentato le modalità di risposta (informazioni di progetto). 

Siamo nelle condizioni di conoscere se le risposte sono totalmente soddisfacenti o hanno 

necessità di una rimodulazione. 



IL CANTIERE DELLA COERENZA  

2. fasi di progettazione

preliminare

definitiva

esecutiva

Importanza del livello progettuale preliminare nell'ambito del 

cantiere della coerenza.


È in questa sede che troviamo le prime risposte alle domande 

formulate. Risposte che, pur non essendo state affinate nei 


particolari, devono risultare comunque complete ed esaurienti 

negli elaborati progettuali. 

Un esempio concreto di acquisizione della necessaria consapevolezza è riscontrabile 

nelle richieste relative a interventi su edifici esistenti (Regolamento, art. 6). Come noto, 

nel caso non sia stata ancora acquisita l'autorizzazione della Soprintendenza, la 

presentazione della documentazione è strutturata su 2 livelli: progetto preliminare e

progetto esecutivo. Se, come detto, la fase preliminare risulta centrale per il successivo 

sviluppo progettuale, si pone la domanda: quanto possono essere qualificanti le scelte 

operate se non vi è nessun riscontro documentale (es. relazione tecnica di progetto) alla 

possibile condivisione delle proposte da parte della Soprintendenza stessa? È possibile 

sviluppare ulteriormente la progettazione nella condizione di incertezza determinata 

dalla possibilità o meno che gli interventi proposti possano trovare una corrispondente 

approvazione? 



Arcidiocesi di Camerino - San Severino Marche


Diocesi di Fabriano - Matelica


IL RUOLO DEL RESP. TECNICO DELLA PROCEDURA NELL’AMBITO DELLA CONOSCENZA 

(webinar su piattaforma Zoom- Camerino 11 marzo 2021) 

 “… la conoscenza deve essere finalizzata alla conservazione della fabbrica…, la quale ultima presuppone l’intervento, ma anche 
il più auspicabile non intervento... Il fare nel restauro è contemporaneamente giudizio storico-critico e sapere scientifico…” 


S. Boscarino “Conoscere per intervenire: il consolidamento degli edifici storici”, 1988 

 “…la concezione ‘critica’ del restauro non corrisponde ad altra regola prefissata che non sia l’attenta lettura dell’opera nella sua 
singolarità ed unicità, e l’enucleazione da essa degli orientamenti esecutivi. Con l’uso di forme e metodi ‘moderni’ quando serva, 

con il recupero di tecniche e di modi tradizionali quando ciò risulti più appropriato...” 

G. Carbonara “Avvicinamento al restauro. Teoria, storia, monumenti”, 2002 

 “La configurazione dello stato di fatto di un’antica costruzione è sempre il risultato di alterazioni, di ristrutturazioni, di 
accorpamenti, spesso non documentati e di difficile definizione… Ne consegue che la lettura diretta della costruzione risulta 

come l’unica fonte attendibile per l’interpretazione strutturale (e non solo) di un edificio antico.” 
 A. Gallo Curcio “Lettura strutturale dell’edificio”, 2004 

  IL CANTIERE DELLA CONOSCENZA: IL RUOLO DEI TECNICI                  Ing. Carlo Morosi  Responsabile Tecnico del Progetto per le Diocesi

Cantiere della conoscenza: la pratica operativa 



Arcidiocesi di Camerino - San Severino Marche


Diocesi di Fabriano - Matelica


IL RUOLO DEL RESP. TECNICO DELLA PROCEDURA NELL’AMBITO DELLA CONOSCENZA 

(webinar su piattaforma Zoom- Camerino 11 marzo 2021) 

Cantiere della conoscenza: la pratica operativa 

! Parafrasando C. Brandi, quando si interviene sulla preesistenza il primo atto che il professionista è 
tenuto a compiere si esplicita nel riconoscimento dell’opera d’arte nella sua duplice polarità estetica e 
storica, attraverso appunto una attenta lettura delle sue SINGOLARITÀ ed UNICITÀ. 


! Ogni volta che siamo chiamati, come tecnici, ad operare su una fabbrica storica, abbiamo nelle nostre 
mani un “NUOVO LIBRO” da leggere”, interpretare e commentare e, se necessario, riscriverne una nuova 
edizione. 

! Ciò che distingue l’intervento di restauro da una generica operazione tipografica, è L’IRREVERSIBILITÀ 
del nostro operato, soprattutto quando si interviene sull’organismo strutturale, il che implica una particolare 
attenzione nella definizione degli interventi da porre in essere, in quanto spesso non è possibile rimediare. 


! Non dimentichiamo che un intervento di restauro rappresenta sempre e comunque UN TRAUMA per 
l’edificio, e ridurre al minimo le conseguenze dannose del nostro intervento è indispensabile ai fini della 
tutela del bene e della sua trasmissione alle future generazioni.

  IL CANTIERE DELLA CONOSCENZA: IL RUOLO DEI TECNICI                  Ing. Carlo Morosi  Responsabile Tecnico del Progetto per le Diocesi
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Diocesi di Fabriano - Matelica


IL RUOLO DEL RESP. TECNICO DELLA PROCEDURA NELL’AMBITO DELLA CONOSCENZA 

(webinar su piattaforma Zoom- Camerino 11 marzo 2021) 

Principali riferimenti normativi sul cantiere della conoscenza 

! D. leg.vo 22 gennaio 2004, n. 42, Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio, ai sensi dell’art. 10 della Legge 6 luglio 2002, 
n° 137. 

! Linee Guida, 2011, Linee guida per la valutazione e riduzione del rischio sismico del patrimonio culturale secondo la 
D.P.C.M. del 9 febbraio 2011 pubblicata in G.U. n.47 del 26 febbraio 2011 -Supplemento ordinario n. 54. 

! D. M. 22 agosto 2017, n°154 Regolamento concernente gli appalti pubblici di lavori riguardanti 

i beni culturali tutelati ai sensi del decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 pubblicato in G.U. n. 252 del 27 ottobre 2010 

– Serie generale. 

! NTC 2018. Aggiornamento delle Norme tecniche per le costruzioni, D.M. del 17 gennaio 2018, pubblicato in Gazzetta 
Ufficiale n. 42 del 20 febbraio 2018 – Serie generale. 

! Circolare esplicativa n.7 del 21 gennaio 2019 Istruzioni per l’applicazione dell’ Aggiornamento delle Norme Tecniche per le 
costruzioni di cui al decreto ministeriale 17 gennaio 2018, pubblicata in G. U. n. 35 dell’11 febbraio 2019 – Supplemento 
ordinario n. 5. 


  IL CANTIERE DELLA CONOSCENZA: IL RUOLO DEI TECNICI                  Ing. Carlo Morosi  Responsabile Tecnico del Progetto per le Diocesi
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Diocesi di Fabriano - Matelica


IL RUOLO DEL RESP.TECNICO DELLA PROCEDURA NELL’AMBITO DELLA CONOSCENZA 

(webinar su piattaforma Zoom- Camerino 11 marzo 2021) 

Definizione di un meto: il ruolo della Committenza

!Particolarmente importante per la realizzazione di un intervento di restauro di qualità è il ruolo svolto  dalla COMMITTENZA 
e dalla espressa capacità di questa di porre le basi metodologiche operative di tutto  il procedimento, sollecitando i tecnici 
coinvolti verso la definizione di soluzioni progettuali davvero  indispensabili e strettamente necessarie al raggiungimento 
del risultato atteso.

LA (IN)COMPLETEZZA DEI PROGETTI COSTITUISCE UNA DISCRIMINANTE ESSENZIALE PER LA BUONA O  CATTIVA 
RIUSCITA DELL’INTERVENTO DI CONSERVAZIONE

!L’incompletezza, o meglio la superficialità dei progetti (intesa come “restare in superficie”, mancando  quei necessari 
approfondimenti di indagine conoscitiva) in molte occasioni è la diretta conseguenza delle  tempistiche imposte dalla 
Committenza che, tra l’altro, molto raramente programma di appaltare  autonomamente il CANTIERE DELLA CONOSCENZA.
!Purtroppo ancora oggi, la committenza, pur in un complessivo clima di maturazione di sensibilità verso la  conservazione 
e il recupero del patrimonio edilizio storico, spesso esprime una domanda parziale,  confusa e a volte anche contraddittoria.
!Un compito molto delicato per la bontà dell’intervento è quello del RdP o, nel caso specifico del RTP  (105/2020) e la 
verifica degli obiettivi da perseguire individuati dai Tecnici nel (DPP) Documento  Preliminare alla Progettazione.


  IL CANTIERE DELLA CONOSCENZA: IL RUOLO DEI TECNICI                  Ing. Carlo Morosi  Responsabile Tecnico del Progetto per le Diocesi
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IL RUOLO DEL RESP. TECNICO DELLA PROCEDURA NELL’AMBITO DELLA CONOSCENZA 

(webinar su piattaforma Zoom- Camerino 11 marzo 2021) 

Operatività dei Tecnici e confronto con la Committenza

Pertanto, appare evidente che, nella programmazione di un intervento su un tessuto immobiliare 
 storicizzato, la COMMITTENZA non possa prescindere da alcune considerazioni di partenza:

!L’ INTERDISCIPLINARITA’

Un approccio di tipo plurale e multidisciplinare garantisce un confronto costruttivo tra i vari ambiti 
 conoscitivi e specialistici, arricchendo il processo di analisi, di studio e di indagine, con garanzie  
qualificanti non solo in termini di CONOSCENZA della fabbrica, ma degli stessi esiti progettuali.

!LA NECESSITA’ DI ELABORAZIONE DEL DPP (DOCUMENTO PRELIMINARE ALLA PROGETTAZIONE)

E’ un documento utilissimo, di grande interesse che, se elaborato in modo esaustivo, può incidere

positivamente su tutto l’iter realizzativo, dalla progettazione alla esecuzione dei lavori, sino al collaudo 
 finale. Potrebbe qualificarsi come un vero e proprio STUDIO DI FATTIBILITA’, nel quale il Tecnico e la 
Committenza, tracciano la strada da seguire; un documento di grande VALORE CULTURALE nel quale sono 
fissati le finalità  di tutela dell’intervento e chiarite le prestazioni finali attese, ad es., in termini di sicurezza, 
fruibilità,  accessibilità.

La natura e complessità del documento (DPP)  richiedono un lavoro di approfondimento interdisciplinare 
tale che difficilmente un solo  tecnico/funzionario, seppur preparatissimo e di grande esperienza, può 
singolarmente soddisfare.
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IL RUOLO DEL RESP. TECNICO DELLA PROCEDURA NELL’AMBITO DELLA CONOSCENZA 

(webinar su piattaforma Zoom- Camerino 11 marzo 2021) 

Cantiere della conoscenza: cosa aspettarsi

Il RdP quindi dovrebbe sin da subito definire un gruppo di supporto specialistico interno, 
 contemporaneamente individuare i progettisti ai quali affidare un incarico preliminare di CONOSCENZA.

I due soggetti, interno/esterno, attraverso un dialogo continuo, contribuiranno a fornire al RdP tutti gli 
 elementi indispensabili alla stesura del DPP.

!COMMITTENZA E TECNICI INCARICATI:UN DIALOGO IN DIVENIRE

In questa fase verranno poste in essere tutte quelle attività di studio ed analisi preliminari, sotto la 
diretta  supervisione del RdP:


• IDENTIFICAZIONE DELLA COSTRUZIONE e il rapporto con il contesto. L’analisi riguarda il rapporto 
 dell’edificio con l’intorno ed eventuali costruzioni contermini; le relazioni dello stesso con il

contesto, l’individuazione di una ipotetica genesi costruttiva di tutta l’area circostante, la 
 precisazione dello spazio e dei volumi occupati e delle strade (con la loro funzione e fruizione)

che lo circoscrivono.

• EVOLUZIONE STORICO/COSTRUTTIVA DELLA FABBRICA, quale graficizzazione delle fasi di

trasformazione edilizia a partire dall’ipotetica configurazione primigenia fino a quella attuale. 
 Definizione di una timeline, una rappresentazione grafica di sintesi della sequenza temporale  degli 
eventi, ricostruita attraverso i documenti reperiti e l’osservazione diretta della fabbrica.
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IL RUOLO DEL RESP. TECNICO DELLA PROCEDURA NELL’AMBITO DELLA CONOSCENZA 

(webinar su piattaforma Zoom- Camerino 11 marzo 2021) 

Cantiere della conoscenza: cosa aspettarsi

•RILIEVO METRICO/ARCHITETTONICO_ Da riferirsi non solo alla geometria complessiva 
della  fabbrica, ma anche alla definizione precisa dei vari elementi costruttivi e dei 
rapporti gerarchici che ne regolano forma e funzione specifica, non tralasciando i 
rapporti di contiguità soprattutto con gli  edifici in aderenza.

A tal proposito è indispensabile la verifica dell’esistenza di un eventuale giunto di 
discontinuità per l’individuazione dell’organismo resistente nella sua totale 
indipendenza o le possibili interferenze  strutturali.

La definizione stereometrica della fabbrica dovrà riguardare tutti i piani, compresi quelli 
interrati e le risultanze dovranno essere graficizzate attraverso l’elaborazione di 
prospetti, piante e sezioni  nelle scale ritenute opportune, generalmente non inferiore a 
1:50, con eventuali dettagli  costruttivi in scale da decidere caso per caso.

Un accurato rilievo geometrico criticamente eseguito è il punto di partenza 
imprescindibile, dal  quale discende la definizione del modello geometrico da utilizzarsi 
nelle successive valutazioni e  verifiche anche di tipo dinamico.
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IL RUOLO DEL RESP. TECNICO DELLA PROCEDURA NELL’AMBITO DELLA CONOSCENZA 

(webinar su piattaforma Zoom- Camerino 11 marzo 2021) 

Cantiere della conoscenza: cosa aspettarsi 

•RILIEVO STRUTTURALE_ attraverso il quale si dovranno fornire tutte le “ipotesi interpretative atte  a 
chiarire il non corretto funzionamento statico dell’edificio e, quindi, le cause primarie degli  eventuali 
dissesti; informazioni queste fondamentali per l’eventuale successiva formulazione degli  interventi di 
consolidamento”, compito impegnativo e moralmente delicato per l’inevitabile manomissione, spesso 
irreversibile, del “documento storico”.

L’approfondimento conoscitivo del rilievo strutturale, nella sua più ampia accezione, influenza 
 grandemente le scelte nella successiva fase di modellazione strutturale della fabbrica. Difatti,

secondo le prescrizioni delle NTC 2018, nella tab. 4.1 che riguarda proprio “livelli di conoscenza e 
 fattori di confidenza”, tutte e quattro le categorie di indagine (dimensioni, storia costruttiva,

proprietà meccaniche dei materiali, terreno e fondazione) rientrano nell’operatività che 
 caratterizza il rilievo strutturale.

Sulla base del livello di conoscenza raggiunto sarà definito un opportuno fattore di confidenza, per 
 graduare il livello di incertezza del modello. Per i BB.CC le linee guida consigliano un livello di 
 conoscenza LC2; il che è corretto ed auspicabile sempre in tutti gli interventi di questo tipo per  avere 
maggiore corrispondenza tra il modello e la realtà e consentire di elaborare poi soluzioni  progettuali 
appropriate a risolvere solo le criticità riscontrate.
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IL RUOLO DEL RESP. TECNICO DELLA PRCEDURA NELL’AMBITO DELLA CONOSCENZA 

(webinar su piattaforma Zoom- Camerino 11 marzo 2021) 

Principali riferimenti normativi sul cantiere della conoscenza 

Gli ELABORATI DI RILIEVO STRUTTURALE, non codificati, e ovviamente dipendenti dal caso che si 
sta  studiando, dovranno quindi fornire esaustive informazioni in termini di:

"  definizione delle dimensioni (vedasi rilievo geometrico) della genesi e trasformazione dei principali 
 elementi costruttivi;

"definizione delle tipologie/soluzioni costruttive adottate per apparati murari (portanti e non);


orizzontamenti, aperture e architravi, corpi scala, impianti, infissi e quant’altro;

"presenza di eventuali anomalie nel flusso dei carichi (localizzazione di cavedi e canne fumarie ad  esempio; 
realizzazioni di aperture; manomissioni dell’originario organismo resistente,…);

"caratteristiche del terreno e delle strutture di fondazione;

"definizione della qualità, bontà e stato di conservazione della “materia” dei vari elementi  costruttivi; nel 
caso, utile il confronto “per analogia” per impossibilità operative;

"analisi, anche mediante sovrapposizione dei vari livelli della fabbrica, degli allineamenti e dello  sviluppo 
altimetrico dei vari “setti portanti”, delle possibili rastremazioni, e lettura  del rapporto  gerarchico che 
unisce/isola le varie componenti strutturali;
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IL RUOLO DEL RESP. TECNICO DELLA PROCEDURA NELL’AMBITO DELLA CONOSCENZA 

(webinar su piattaforma Zoom- Camerino 11 marzo 2021) 

Cantiere della conoscenza: cosa aspettarsi 

"comportamento scatolare della fabbrica con individuazione dei collegamenti tra le varie

componenti strutturali dell’organismo resistente, quali gli ammorsamenti (natura e tipologia) nei 
 cantonali e nei martelli; l’attacco solai/strutture murarie verticali; la presenza di catene o altri presidi   
per l’eliminazione delle spinte;


"ricostruzione della “storia del danni accorsi”alla fabbrica evidenziando soprattutto la successione di 
 eventuali interventi di rinforzo/consolidamento e le varie porzioni che ne sono state interessate,  per 
meglio identificare possibili discontinuità, eterogeneità di soluzioni adottate e del danno  storicizzato;


"  individuazione delle soluzioni di continuità (lesioni) per tipologia, ampiezza e andamento, 
 differenziandone il grado si storicizzazione (di nuova formazione o pregresse);

"  verifica, seppur in prima istanza ed in modo approssimato, delle residue capacità portanti di tutti i 
 componenti strutturali;


"conoscenza dei parametri meccanici di deformabilità e di resistenza dei materiali, soprattutto ai fini  della 
modellazione del comportamento strutturale dell’organismo resistente nei riguardi di azioni  di tipo 
dinamico.
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IL RUOLO DEL RESP. TECNICO DELLA PROCEDURA NELL’AMBITO DELLA CONOSCENZA 

(webinar su piattaforma Zoom- Camerino 11 marzo 2021) 

Cantiere della conoscenza: PIANO DI INDAGINI STRUMENTALI 

A supporto dell’elaborazione di quanto descritto in precedenza, grande importanza assume la campagna  di 
indagini diagnostiche, per le quali il PIANO DI INDAGINI deve essere elaborato dal/dai progettisti  proprio 

per portare a compimento la conoscenza della fabbrica, in quanto strumento efficace per  indagare situazioni 
di difficile chiarificazione e/o spesso per avvalorare o smentire ipotesi di partenza.


Per rintracciare vuoti o discontinuità murarie occultate dalla presenza delle opere di finitura  (tamponature; 
cavedi e/o canne fumarie); evidenziare la presenza di elementi di ritegno e/o di rinforzo  sia di impianto 
originario, sia dovuti ad interventi di consolidamento successivi (catene ad esempio, ma  anche solette 

armate e/o cordoli; ecc.). Per la localizzazione di tracciati tecnologici.

Strumento indispensabile alla definizione delle caratteristiche meccaniche dei materiali rilevati.


La scelta del numero, della tipologia e della localizzazione delle prove DEVE ESSERE BEN MOTIVATA per

l’inevitabile impatto che queste hanno sull’edificio: per un edificio storico e in muratura sono da preferire 
 indagini non o debolmente invasive rispetto a quelle cosiddette distruttive. Particolare attenzione deve 

 essere riservata alla scelta di eseguire l’indagine con martinetti piatti.

LE INDAGINI QUINDI NON POSSONO ESSERE TRALSLATE NELLA FASE DI PROGETTAZIONE


ESECUTIVA

(in fase di progettazione definitiva/esecutiva potrebbero essere certamente implementate SOLO qualora 

siano  cambiate alcune condizioni di partenza)
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IL RUOLO DEL RESP. TECNICO DELLA PROCEDURA NELL’AMBITO DELLA CONOSCENZA 

(webinar su piattaforma Zoom- Camerino 11 marzo 2021) 

Cantiere della conoscenza: ELABORATI DI SINTESI FINALE 

L’attività descritta nelle slides precedenti, come si può dedurre, risulta molto complessa per la natura dei 
 vari elaborati da produrre, spesso di grande specializzazione professionale; questo implica che nel 
gruppo  di progettazione la committenza debba richiedere la presenza di un professionista di grande 
esperienza  che possa effettivamente redigere ELABORATI DI SINTESI, quale atto conclusivo del percorso 
di  conoscenza.


UNA SORTA DI “RESPONSABILE DI COMMESSA”  INTERLOCUTORE UNICO CON 
LA COMMITTENZA


SUPERVISORE E COORDINATORE DELLE INDAGINI DIAGNOSTICHE

Al Responsabile di commessa dovrebbe essere richiesta la stesura di almeno due elaborati di sintesi:


"Relazione generale a valle delle indagini eseguite con chiarificazione delle informazioni essenziali 
 desunte dal percorso di conoscenza; le criticità riscontrate, le carenze in termini non solo strutturali, ma 
 anche in termini di funzione, accessibilità e fruibilità rispetto alle necessità e alle richieste esplicitate.

"Eventuale relazione propositiva con indicazioni preliminari su possibili interventi.
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IL RUOLO DEL RESP. TECNICO DELLA PROCEDURA NELL’AMBITO DELLA CONOSCENZA 

(webinar su piattaforma Zoom- Camerino 11 marzo 2021) 

La COMPRENSIONE di un organismo architettonico nella sua COMPLESSITA’ ATTUALE, non può 
 prescindere da una accurata indagine e dalle vicende che ne hanno caratterizzato il PROCESSO 

 CREATIVO e da quelle che lo hanno interessato nel tempo trascorso dalla sua realizzazione ad oggi.

Un accurato, meticoloso ed attento percorso di ANAMNESI consente di fare una DIAGNOSI quanto  più 
possibile veritiera e circostanziata, creando i presupposti per la definizione di un progetto  limitato 

esclusivamente a ciò che si ritiene STRETTAMENTE NECESSARIO al raggiungimento degli  obiettivi posti 
dalla Committenza.


Il tutto nell’ottica del principio indiscutibile del “MINIMO INTERVENTO”, rispettoso delle peculiarità  del 
singolo edificio; la possibilità di compiere un dovere etico e professionale quale quello della  salvaguardia 

del nostro patrimonio storico/artistico da tramandare alle future generazioni, è data  solo DALLA 
VOLONTÀ DI TUTTI I SOGGETTI COINVOLTI DI RENDERE L’INTERVENTO IL MENO  TRAUMATICO 
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